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Les jeux 
sont faits

“Les jeux sont faits”
i juche so’ fatte,
chi ca ji jinde ji jinde
chi ca ji fôre ji fôre. 
Cumblemènde a chi,
pûre perdènne
ho ’vute a fertûne
de rumanì da jinde,
(ninde ninde
pôte dîce angôre a sôve)
ma chió de tôtte,
cumblemènde a chi c’ho vinde
ca pe dîritte e pe duôre
ho ’vûte l’onôre
de ridé dignità e sblendôre 
a stu pajôse
vulîte pe tande amôre
da rè Manbrôde.
Se ji stéte curagge,
ngosciènze o šchitte pe mètte apposte
i solète fatte vustre
ca ve sîte candéte i corne, 
se v’amma mètte
sôpe a n’altére
o iastemarve l’aneme
cind’anne dôpe murte,
nu sacce, saranne
i fatte a dirle.
Nd’u frattimbe
ve dîche bôna fertûne,
ca la Madonne v’allûme 
e v’accumbagne passe passe.
Ah, faciteme nu piaciôre,
accûme vé a vé,
ne me tîréte mballe,
pe ammuccé i fallènze vostre,
ca ji colpe de chi stôve
 prîme de vûje. I fatte
ce sanne e ce sapèvene
da mo’ iéve, se ne ve
la sendive, avastéve ca ve stive
ai chése vostre.
Chi bèlle vôle parì
l’usse du cûle le uà dulì.

Franco Pinto

Les jeux sont faits: “Les jeux sont faits” / i giochi sono fatti, / chi 
è dentro è dentro / chi è fuori è fuori. / Complimenti a chi / anche 
perdendo / ha avuto la fortuna / di rimanere dentro / (almeno / può 
ancora dire la sua), / ma soprattutto, / complimenti a chi ha vinto, 
/ che per diritto e per dovere / ha avuto l’onore / di (dover) ridare 
dignità e splendore / a questo paese / voluto con tanto amore / 
da Re Manfredi. / Se è stato coraggio, / incoscienza o è solo per 
sistemare / i soliti fatti vostri / che vi siete insultati a vicenda, / se 
dobbiamo mettervi / su un altare / o bestemmiarvi l’anima / fino a 
cent’anni dopo la morte, / non lo so, saranno i fatti a dirlo. / Nel 
frattempo / vi auguro buona fortuna, / che la Madonna v’illumini 
/ e vi accompagni passo dopo passo. / Ah, un piacere, / comunque 
vadano le cose: / non tirate in ballo, / per nascondere le vostre 
mancanze, / che la colpa è di chi / c’era prima di voi. I fatti / si 
sanno e si sapevano / da tempo; se non ve / la sentivate, bastava 
restare / a casa. / Chi bello vuole apparire / un po’ deve soffrire. 

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Speciale Risultati Elezioni

Amministrative 2015

Manfredonia ha scelto il vente-
simo sindaco del dopoguerra: la 
riconferma al primo turno per 
Angelo Riccardi arriva con il 
57,97%, a riprova del dominio 
cittadino incontrastato del cen-
trosinistra, che dalla prima ele-
zione diretta del sindaco (1995) 
ha sempre e solo vinto al primo 
turno, lasciando l’esito elettora-
le al ballottaggio solo nel 2000. 
Il Riccardi bis arriva netto, sep-
pur con dati inferiori rispetto alla 
vittoria del 2010. L’affermazione 
del 31 maggio giunge con 18.317 
voti, con gli altri quattro candidati sindaco a distanze sidera-
li: il candidato del centrodestra Cristiano Romani raggiunge 
il 17,49% con 5.526 voti; Gianni Fiore del M5S è terzo con 
3.523 voti e l’11,15%, davanti ad Italo Magno, che arriva al 
10,24% e 3.238 voti. Fanalino di coda Giovanni Caratù con 
il 3,13% e 991 voti. Il saldo negativo rispetto ad un lustro 
tuttavia non risparmia nessuno: si parte dal dato dell’affluen-
za, in netto calo: 67,32% rispetto al 76,01% del 2010; 33.068 
votanti contro 36.733. Il computo finale dei voti al candidato 
sindaco sono 31.595, 30.689 alle liste, 349 bianche (1,05%), 
1.107 nulle (il 3,34%) e diciassette schede contestate e non 
assegnate. Sensibile il calo in termini di voti per Riccardi ri-
spetto ai 25.641 ed il 71,79% del 2010, dato che però non ha 
influito minimamente sulla schiacciante e chiara vittoria del 
candidato del centrosinistra. I numeri più importanti e signi-
ficativi arrivano proprio dalla formazione che a questa torna-
ta prendeva il nome di “Manfredonia 2020”, dove i numeri 
corroborano il dominio: 72,01 la percentuale per un totale di 
22.100 voti. Il calo rispetto al 2010 (quasi 27mila voti ed il 
77%) c’è anche qui, ma in numeri proporzionalmente mino-
ri. Gli avversari di Riccardi si fermano a numeri mediocri: il 
centrodestra fa peggio rispetto al 2010 e si attesta su numeri 
negativi, un 11,77% e appena 3614 voti dalle liste. Pecorella 
nel 2010 (con il Pdl però altra cosa rispetto all’inesistenza to-
tale su tutti i fronti dell’attuale centrodestra) prese 8.728 voti 
ed il 24,43%, con 7.232 voti di lista e coalizione al 20,75%. 
Per una completezza nell’analisi del voto bisogna poi ovvia-
mente considerare, oltre al dato dell’astensionismo, anche la 
diversificazione e frammentarietà dell’offerta politica messa 
in campo il 31 maggio rispetto a quella del 2010: Fiore ottiene 
dal M5S 2.572 voti e l’8,38%; Magno da Manfredonia Nuova 
1.510 voti, pari al 4,92% e Caratù 893 con il 2,90%. Il Partito 
Democratico conferma il nettissimo primato cittadino e con 

il 28,05% e 8.611 voti è il primo 
partito a Manfredonia. Il podio 
del centrosinistra è completato 
dalla civica riccardiana “Il bello 
viene ora” che si attesta al 15,36 
con 4.714 voti e dall’Udc con il 
9,03 e 2.774 voti. Ottengono rap-
presentanza in Consiglio anche 
Iniziativa Democratica e la civica 
E.S.T., entrambe sopra al 6%. Il 
centrodestra è solo, e poco, Forza 
Italia, unica formazione ad otte-
nere seggi: 7,48 % e 2.296 voti, 
con le altre quattro liste che por-
tano a Romani un misero 4%. La 

prima volta cittadina dei pentastellati porta a Palazzo San Do-
menico un consigliere oltre a Fiore; per Magno scatta invece 
il seggio da candidato sindaco. Importante e significativo il 
risultato che i rappresentanti di Manfredonia ottengono alle 
elezioni regionali: anche nella tornata 2015 due gli esponenti 
sipontini a Via Capruzzi: Paolo Campo per il Pd ed il ricon-
fermato Giandiego Gatta per Forza Italia. Campo conquista 
il seggio a Bari grazie alle 9.363 preferenze raggiunte, delle 
quali 5.405 a Manfredonia, mentre Gatta fa il bis con 9.067 
voti e 3.842 in città. L’ex sindaco di Manfredonia in Capi-
tanata è secondo solo a Piemontese, mentre a Gatta spetta lo 
scettro di più votato in Forza Italia. Considerando la rappre-
sentanza provinciale in Regione scesa a sette, con Cerignola e 
San Severo a quota zero, la quota due consiglieri per Manfre-
donia, dietro solo al capoluogo, è da considerarsi un successo 
assoluto.

Graziano Sciannandrone

“Le elezioni sono vinte da uomini e donne princi-
palmente perché la maggior parte della gente vota 
contro qualcuno piuttosto che per qualcuno” diceva 
Franklin Pierce Adams, scrittore e giornalista ameri-
cano alla fine degli anno ’50. Negli ultimi sei mesi 
siamo stati spettatori, nella nostra città, di uno scena-
rio politico che ha davvero dell’incredibile, si è det-
to e fatto tutto e il contrario di tutto. Prima acerrimi 
nemici e poi stretti alleati; e adesso? Politiche stra-
tegiche e trattative volte alla conquista del governo 
della città e della rappresentanza in Regione che nulla 
hanno da invidiare alle più abili tattiche per l’espu-
gnazione o la difesa di ruoli. L’Arte di fare politica. 
Fratture interne di partito miracolosamente risanate 

per conquistare quello scranno, quella poltrona che ha 
il profumo di potere che porta ricchezza, a chi? Il mo-
mento pre-elettorale ha la stessa importanza di quello 
post. Prima, nelle sedi dei partiti si fissano le regole 
di spartizione dei ruoli e degli incarichi, poi bisognerà 
cercare di accontentare tutti e la cosa non è così sem-
plice. E’ questo il momento in cui si corre il rischio 
di rompere gli equilibri, sempre molto, troppo fragili. 
La città attende la nuova Giunta con la speranza che 
sia composta da tecnici, esperti della materia e non 
da uomini di partito. Perché se così sarà, di nuovo, 
allora bisogna dare credito l’affermazione che dice: 
“Il popolo non elegge chi lo cura, ma chi lo droga”.

Raffaele di Sabato

Manfredonia conferma RICCARDI

IL BELLO VIENE ORA ?

(Foto Pasquale Di Bari)

IL BELLO VIENE ORA ?



TUTTI I VOTI DEI CANDIDATI

Non si dimentichi mai che si è eletti per operare; e non si opera per essere eletti. La confusione
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MANFREDONIA
NUOVA 

Candidato Sindaco
Italo Mario Magno

OLTRE 
CON FITTO

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

NOI CON 
SALVINI

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

ITALIA UNIONE
DI CENTRO

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

MANFREDONIA
CHE FUNZIONA

Candidato Sindaco
Giovanni Caratù

FORZA 
ITALIA

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

FRATELLI D’ITALIA
ALLEANZA NAZIONALE

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

MANFREDONIA AL CENTRO
ROMANI SINDACO

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

1

5

2

6

3

7

4

8

1 CAFARELLI Angelo 8
2 CHIECHI Domenico 0
3 CANNIZZO Pasquale 0
4 CASSA Michela 6
5 CASTIGLIEGO Michele 16
6 CORREALE Antonio 113
7 D'AMBROSIO Danila 7
8 DEL NOBILE Matteo 80
9 ESPOSITO Monica 16
10 ESPOSTO Antonio 10
11 FABIANO Luigi (detto GINO) 200
12 GUERRA Leonarda 3
13 LA FORGIA Saverio 0
14 la TORRE Gianluigi 11
15 MARINARO Luigi, Rosa (detto GINO) 60
16 MURICCA Manola 5
17 PALUMBO Flavia 123
18 RINALDI Maria 28
19 SACCO Carmine 2
20 SANTOLIQUIDO Valeria 133
21 SCIANNANDRONE Damiano 50
22 TOTARO Giuseppina 33
23 TRIVENTI Mattia, Luigia 13
24 TROIANO Marco 0

TOTALE 917

1 CASTIGLIEGO Antonella 8
2 CIRULLI Michele 22
3 CLEMENTE Eliana 308
4 COCCIA Cataldo 1
5 D'ADAMO Gaetano 39
6 DELL'OLIO Andrea 159
7 DI LORENZO Maristella 123
8 DI RUGGERI Domenico 149
9 FACCIORUSSO Rosario 62
10 GRAMAZIO Raffaele 98
11 INZEO Sipontina 47
12 LA SCALA Clarissa, Grazia 13
13 LA TORRE Andrea 70
14 lA TORRE Matteo 17
15 MARASCO Matteo 82
16 RENZULLO Domenico 32
17 RONCHI Vincenzo 9
18 SACCO Sipontina 65
19 SALVEMINI Michele 202
20 SALVEMINI Raffaele 86
21 TARONNA Leonardo 232
22 TOMAIUOLO Roberto 115
23 TOTARO Nastassja 171
24 RINALDI Maria 45

TOTALE 2.155

1 AMODEO Enrica 19
2 BALZANO Donata 27
3 CASOLARO Franca Rita Antonia 40
4 CASTRIGNANO Fabio 102
5 CAVALIERE Danilo 6
6 CECAFOSSO Antonietta 49
7 CONOSCITORE Michele 45
8 D'APOLITO Domenico 6
9 DELLI SANTI Floriana 5
10 D'ERRICO Iolanda 176
11 FACCIORUSSO Giuseppe 16
12 GENTILE Vittoria Pia 41
13 LORUSSO Francesco 33
14 MAGNO Saverio 47
15 MARASCO Annarita 60
16 MARASCO Daniele 19
17 OLIVIERI Donato 4
18 PALMIERI Francesco, Salvatore 40
19 QUITADAMO Giuseppe 65
20 RUCHER Fabio Massimo Eugenio 39
21 SAMMARCO Ezio 49
22 TOMAIUOLO Elisabetta 69
23 TOTARO Antonio 76
24 UMBRIANO Antonella 35

TOTALE 1.068

1 CATERINO Angelo 138
2 BARRACANE Giuseppe 6
3 BARRECA Daniela 2
4 CAPUTO Ugo 13
5 CENTONZA Vincenza 5
6 COCCIA Maddalena 5
7 d'APOLITO Roberto 11
8 DI GIOIA Antonio 0
9 DI NUOVO Raffaele 97
10 FRASCATI Elena 10
11 GAGLIARDI Lorenzo 0
12 GRANATIERO Terry 26
13 MONDELLI Roberto 5
14 SPAGNUOLO Anna 15
15 PRENCIPE Saverio 0
16 TALAMO Antonio 4
17 TRIMIGNO Antonella 53
18 VALENTE Gaetano 0
19
20
21
22
23
24

TOTALE 390

1 AIACE Francesca 6
2 BOLLINO Michele 8
3 BONDANESE Vincenzo 0
4 CAPUTO Paolo 3
5 CONSOLETTI Sergio 0
6 DEL GROSSO Antonina 0
7 DELLA MALVA Libera 0
8 FERRANTE Giuseppe 0
9 FRUGGIERO Luigi 0
10 GONZALEZ Alberto 0
11 IMPAGNATIELLO Walter 6
12 INTELISANO Dario 0
13 LO SCOCCO Maria 0
14 MAZZAMURRO Francesco 3
15 NOTARSTEFANO Michele 0
16 PACILLO Angela Damiana 0
17 PETITO Andrea 5
18 RICCIARDI Giuseppe 0
19 SANTORO Antonella 3
20 SCARPIELLO Rosa 0
21 SDANGA Vincenzo 0
22 TROTTA Maria Luigia 5
23 VACCARO Gerardo 0
24 VITULANO Renato 5

TOTALE 44

1 ARMILLOTTA Angela Maria 18
2 CASTRIOTTA Francesco 0
3 FABIANO Pasquale 51
4 FAMIGLIETTI Rocco Costantino 24
5 FAVIA Nunzio 46
6 GELLOTTO GENTILE Pasquale 37
7 GRAMAZIO Umberto Pio 66
8 GUERRA Paolo 19
9 IMPAGNATIELLO Anna 5
10 lA TORRE Loredana Angela 0
11 LO SCOCCO Giovanni 6
12 NENNA Roberto 11
13 NOBILE Angela Anna 67
14 PENNAFORTE Pietro 2
15 PEPE Daniele 8
16 ROBUSTELLA Mauro 34
17 ROMANI Alba 12
18 SIMEONE Nicola 21
19 SPAGNUOLO Michele 25
20 TOMAIUOLO Antonietta Rita 6
21 TRIMIGNO Gaetano 44
22 TROTTA Leonardo 9
23 VERO Annamaria, Lucia 10
24 ZERULO Ivana Alma Pia 31

TOTALE 552

1 NOVELLI Antonio 47
2 BOCCI Margherita Pia 12
3 CANNITO Valentina 0
4 CATALETA Alberto 17
5 COLAPINTO Francesco, Pio 1
6 DI BARI Michela 30
7 GAMBARDELLA Ciro 1
8 GENTILE Giovanna 0
9 GRASSO Sipontina 2
10 GUERRA Domenico 4
11 MEOMARTINO Angela 0
12 NENNA Michele 4
13 ORTESE Pasquale 3
14 PALENA Michele 1
15 PISANI Margherita 0
16 PISANI Raffaele 3
17 RENZULLI Annarita 5
18 VAIRA Fabio 2
19 VERO Donato 0
20
21
22
23
24

TOTALE 132

1 BASTA Michelangelo, Antonio 303
2 BORDO Raffaella 2
3 CONOSCITORE Antonio 791
4 D'ANZERIS Antonietta 410
5 DEL VECCHIO Federico 11
6 DELLI BERGOLI Pasquale 0
7 D'ERRICO Matteo 27
8 DI BARI Marco 246
9 DI CANDIA Antonio 0
10 FELTRI Vincenzo 178
11 FIORE Adriana Lucia 26
12 GELSOMINO Paolo 0
13 IMPAGNATIELLO Luigia 69
14 MARASCO Vittoria Rita 161
15 MONACO Marika Anna 203
16 NOTARANGELO Emilia 76
17 NOTARANGELO Sara 74
18 PALENA Arcangelo 178
19 PALMIERI Nicandro 10
20 PASTORE Luigia 37
21 PRIOLETTI Gesuele Pio 18
22 RICUCCI Michele 296
23 TOMAIUOLO Francesco 401
24 TOTARO Giovanni 7

TOTALE 3524

Via R. Basso, 37, 39, 41 - Manfredonia (FG)
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dei fini risulterebbe nefasta. (Giulio Andreotti, Il potere logora... ma è meglio non perderlo, 1990)
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INIZIATIVA DEMOCRATICA
PER MANFREDONIA “ID” 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

NOI ... E VOI 
PER MANFREDONIA

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

IL BELLO VIENE ORA
RICCARDI SINDACO

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

PARTITO 
DEMOCRATICO 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

SINISTRA UNITA
PER IL LAVORO 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

MOVIMENTO 
5 STELLE

Candidato Sindaco
Giovanni Fiore

MOVIMENTO E.S.T. 
(Equità, Sviluppo e Trasparenza)

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

CRISTIANI
UNITI

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

9

13

10

14

11

15

12

16

1 BARBONE Angela 225
2 DI VITO FRANCESCO Giosuè Massimiliano (detto Giosuè) 148
3 FATONE Grazia Maria Patrizia 173
4 FERRANDINO Rosa 28
5 GAMONTI Marco 0
6 GELSOMINO Arturo 573
7 GESUETO Lucia 72
8 GRANATIERO Tamara Antonella 247
9 GUERRA Antonio 18
10 la TORRE Giuseppe 454
11 PENNELLA Filomena Floriana 11
12 PESANTE Giuseppe 0
13 POTITO Angela 7
14 PRENCIPE Andrea 15
15 QUITADAMO Michela 49
16 SALVEMINI Angelo 424
17 TESORO Vincenzo 4
18 TROTTA Maria Rosa (detta Meri) 3
19 TROTTA Raffaele 0
20 VAIRO Mariangela 128
21 VAIRO Pio 22
22 ZOCCANO Francesco 8
23 DE FILIPPO Lucia 0
24 LAURIOLA Matteo 0

TOTALE 2.609

1 PRENCIPE Anna Rita 303
2 AZZARONE Antonio Pio 13
3 BERARDINETTI Giuliana 7
4 BOCCI Domenico 6
5 BOTTALICO Lorenzo 1
6 BOTTALICO Lucia 8
7 CARACCIOLO Anna Rita 87
8 di IASIO Federico Pio 12
9 GIORNALIERO Igor 9
10 LA TORRE Lorenzo, Pio 2
11 LAURIOLA Annamaria 39
12 LEONE Lucia (detta Lycia) 9
13 LOMBARDI Celestino 216
14 MONTANARO Matteo 112
15 PALUMBO Matteo 28
16 IACOVIELLO Vincenzo 109
17 QUITADAMO CIOCIOLA Raffaela (detta LILLI) 2
18 RINALDI Giuseppina 15
19 ROBERTI Andrea 8
20 SPAGNUOLO Michele (detto ALEX) 8
21 TELERA Nicola 24
22 TOMAIUOLO Cesare 3
23 PASTORE Michele 25
24 GUERRA Massimo Andrea 1

TOTALE 1.047

1 ARMILLOTTA Maria (detta Marilea) 61
2 BALDASSARRE Domenico 153
3 BISCEGLIA Pasquale 119
4 BOTTALICO Anna Maria 122
5 CALABRESE Sonia 50
6 CIUFFREDA Davide 66
7 CIVICA Giovanni 83
8 CONTEDUCA Nicola Maria 18
9 DE LUCA Alfredo 243
10 del NOBILEMichele 50
11 FORTUNATO Daniela 7
12 GUERRA Graziano 2
13 la TORRE Michele 776
14 LATRONICA Veronica 71
15 MARASCO Cosmo Damiano (detto Cosimo) 76
16 MILONIA Annapia 80
17 MURGO Sonia 73
18 OGNISSANTI Raffaela (detta Lella) 83
19 PELLEGRINO Matteo 2
20 SALVEMINI Carlo 0
21 TALAMO Gaetana (detta Marinella) 80
22 TRIGIANI Cosimo Damiano 1
23 VALENTE Maria Grazia 103
24 VITULANO Matteo 142

TOTALE 2.461

1 GIANDOLFI Nunzio 171
2 ARTICO Elisabetta Mariadolores 4
3 CLEMENTE   Ersilia 1
4 di BARI Erico 27
5 GUERRA Antonio 0
6 GUERRA Claudia 11
7 LA TORRE Michele 0
8 GIULIANO Filomena 7
9 la TORRE Raffaele 1
10 PAZIENZA Costanzo 0
11 RENATO Amilcare 34
12 RENATO Vincenzo 23
13 RINALDI Maria 59
14 SCHINAIA Vincenzo 0
15 SQUITIERI Salvatore 4
16 TRIGIANI Francesco 30
17 TROIANO Matteo 96
18 TROTTA Libera Raffaella 8
19
20
21
22
23
24

TOTALE 476

1 ARENA Massimiliano 77
2 BALZAMO Michele 150
3 BRANCATI Francesca Sofia (detta Francesca) 95
4 BRUNETTI Adamo 773
5 CAMPANELLA Ciro 255
6 CINQUE Carlo 685
7 CIUFFREDA Raffaella 54
8 COTRUFO Daniele 279
9 D'ALESSANDRO Vincenza (detta Cinzia) 66
10 DELLA PATRIA Antonietta (detta Antonella) 357
11 DITOMMASO Fabiana 148
12 GUIDONE Giovanni Battista 146
13 IACOVIELLO Michele 351
14 LA TORRE Francesco 116
15 LOMBANI Mariline 238
16 LO RISO Vincenzo Pietro 133
17 PRENCIPE Rosa 127
18 SANTORO Antonio 152
19 SPAGNUOLO Raffaele 306
20 TELERA Giacomo 143
21 TOMAIUOLO Cosimo Damiano 143
22 TOTARO Mario 515
23 VALENTINO Salvatore 540
24 VARRECCHIA Antonietta (detta Antonella) 195

TOTALE 6.044

1 CAPUTO Giuseppe 23
2 CASTRIOTTA Anna Gianna Rita 19
3 COPPOLECCHIA Leonardo 8
4 DENTELLATO Antonio 37
5 GUERRA Bruno 3
6 GUERRA Giuseppe 7
7 LA FORGIA Tommaso 14
8 LA TORRE Antonella 60
9 LOMBARDI Domenico 21
10 LUPOLI Marco 22
11 MANFREDI Sipontina 143
12 MELE Nicola 145
13 POTITO Anna, Maria 15
14 ORTUSO Matteo 1
15 RIZZI Mario 0
16 SANTAMARIA Pasquale 1
17 TAGLIAPIETRA Iolanda 0
18 TOTARO Maria Lucia 18
19 TROTTA Lucia 8
20 VIRGILIO Raffaele 27
21 VITULANO Nicola 229
22
23
24

TOTALE 801

1 BALDASSARRE Antonio 141
2 BALZAMO Vincenzo 720
3 BISCEGLIA Rosalia Immacolata 596
4 CAMPO Mariagrazia 999
5 CANDIDO Enrica 309
6 CAPUTO Raffaele 317
7 CIUFFREDA Matteo 2
8 D'AMBROSIO Damiano 860
9 GUIDONE Giuseppe 148
10 LA TORRE Francesco 408
11 LAURIOLA Raffaella 55
12 MASTROLUCA Michela 418
13 OGNISSANTI Giovanni 516
14 PALUMBO Libero 558
15 PRENCIPE Antonio 772
16 QUITADAMO Michelina 248
17 RINALDI Pasquale 849
18 SALINARI Alessandro Giuseppe 372
19 SALVEMINI Rossella 225
20 SCIANNANDRONE Paride 272
21 TOTARO Matteo Ciro 112
22 TRIGIANI Lucia 644
23 ZAMMARANO Addolorata 483
24 ZINGARIELLO Salvatore 1.112

TOTALE 11.136

1 RITUCCI Massimiliano 299
2 RICCARDI Matteo 94
3 TOMASONE Giuseppe 79
4 FALCONE Matteo 69
5 OGNISSANTI Francesco 104
6 la TORRE Saverio 57
7 ARCIUOLO Donato 108
8 TARONNA Domenico 59
9 COLAVELLI Filippo 154
10 MARATEA Maria Libera 203
11 LA FORGIA Antonio, Raffaele 142
12 PRENCIPE Donatella 11
13 DE FABRITIIS Simone 28
14 ERCOLINO Marco 2
15 ORLANDO Raffaella 15
16 D'ISITA Roberta 174
17 COCCIA Antonio 13
18 SEVERO Maria 14
19 DE PADOVA Rosa 9
20 LA FORGIA Addolorata 7
21 PRENCIPE Rosa 9
22
23
24

TOTALE 1.650
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“La musica è quell’arte bella, 
la quale per mezzo dei suo-
ni, esprime tutti i sentimenti 
dell’animo nostro”. Con questa 
definizione, scritta su spessi fo-
gli di carta da musica assieme 
alle prime nozioni musicali, 
il Maestro Lorenzo Leporace 
avviò tanti ragazzi manfredo-
niani all’arte della musica. Ce 
lo ricordano Franco Rinaldi e 
Gaetano Prencipe nel bel vo-
lume La banda dei monelli, tra 
storia e racconto, che restitui-
sce la storia del primo concerto 
bandistico in Italia formato da ragazzi tra i 9 e i 16 anni. Nata 
da un’idea del direttore Antonio Valente, sempre prodigo di ini-
ziative a favore dei bambini, la banda musicale composta da 
giovanissimi viene affidata al maestro Leporace, già direttore 
della banda musicale della città. I bambini degli anni ‘60 non 
avevano molte possibilità di svago come oggi. Oltre alla scuola 
l’alternativa era la strada. Quindi indirizzarli verso la musica, 
che poi avrebbe portato alle famiglie anche un piccolo reddito, 
era una buona iniziativa. Il libro è diviso in due sezioni: la prima 
scritta da Gaetano Prencipe, componente della banda dal 1967 
fino ai primi anni ‘80; la seconda da Franco Rinaldi, instanca-
bile ricercatore di documenti e fatti storici. “Tutto è comincia-
to quando Franco Rinaldi mi ha chiesto di scrivergli, quale ex 
componente della banda, una prefazione alla sua ricerca storica 
sui ‘Monelli’” – Ci ha riferito Gaetano Prencipe –. Quando ho 
visto quelle foto, un periodo della mia vita e tornato a galla e la 
prefazione è diventata un racconto”. Ed è davvero un racconto 
intimo quello di Gaetano, “i tormenti di un piccolo suonatore 
di tamburo” come li definisce lui stesso; una storia in cui i tanti 
ex-piccoli suonatori si ritroveranno tornando indietro a quegli 
anni, non tanto spensierati a dire il vero. Infatti dietro l’allegria 
e la festa di una banda che passa per le vie cittadine, ci sono 
impegno e sacrificio, e per i giovani monelli il sacrificio non era 
solo studio e prove per tutto l’anno sotto lo sguardo severo del 
maestro, ma anche trasferte in tanti paesi in provincia e fuori. 
Un’esperienza che, tuttavia, ha segnato positivamente le vite dei 
tanti ragazzi che ne fecero parte. Tanti di loro, infatti, lascia-
ta la banda, non abbandonarono la musica, ma continuarono a 
studiarla in conservatorio, e ne fecero il proprio mestiere; altri 
suonano ancora nella banda municipale, uno di loro la dirige. 
Un racconto, quello di Prencipe, indispensabile a completare la 
nutrita sezione storica curata da Franco Rinaldi, ricca di foto e 
notizie che portano alla luce i numerosi apprezzamenti ricevuti 
dalla Banda dei Monelli nel corso degli anni. Un atto dovuto, 
quello di onorare il maestro Leporace e la sua abnegazione per 
questi ragazzi, perché la musica, ricordiamocelo sempre, è un 
potente collante e una grande arma di riscatto.

Mariantonietta Di Sabato

Il recente insediamento della statua 
di Re Manfredi, ha fornito un’occa-
sione per approfondire la questione 
della fondazione di Manfredonia. Il 
racconto è tinto dai fasti della leg-
genda. Il Manfredi, noto alla tradi-
zione come padre della nostra città, 
è il figlio di Federico II di Svevia 
o è invece quel Manfredi Maletta, 
zio materno di Manfredi in quan-
to fratello di Bianca Lancia, che a 
fine Duecento reclama il posses-
so feudale della città? Molti sono 
gli indizi che fanno propendere 
per quest’ultima tesi. Nel “Datum 
Orte”, diploma con cui Manfredi, il 
7 novembre 1263, ordina il trasfe-
rimento degli abitanti di Siponto, 
per via dell’insalubrità del luogo, ad 
altro sito limitrofo, si cita Manfredi 
Maletta, come investito del ruolo di 
addetto alla difesa, manutenzione 
e edificazione della città. Maletta 
sembrava la persona giusta per diri-
gere i lavori di edificazione del nuo-
vo sito indicato dal nipote. Tuttavia 
non godeva di buona reputazione. 
Accusato di aver tradito Manfredi 
a Benevento e di aver consegnato 
a Carlo I il tesoro regio, tornò in 
Sicilia, nelle sue terre di Paternò e 
appoggiò la causa aragonese. Nel 

luglio 1299, contrattò con gli An-
gioini che assediavano Paternò, ot-
tenendo il perdono regio e papale. 
Ottenne così un salvacondotto per 
recarsi dal papa e dal re. Questi pat-
ti furono sottoscritti da Carlo II nel 
novembre dello stesso anno, e alla 
fine di dicembre compare un docu-
mento, emanato da Bonifacio VIII, 
in cui, ricordando la concessione di 
“solum, in quo terra que Manfredo-
nia dicitur nunc extitit ” da parte di 

Innocenzo IV a Manfredi Maletta, 
si sostengono le sue ragioni affinché 
“terram predictam”, che aveva fatto 
costruire a proprie spese, “quam in 
perpetuam tui nominis memoriam 
Manfredoniam appellasti” fosse a 
lui restituita. Sulla base di questo 
documento, gli storici ipotizzano 
che Manfredonia non derivi il nome 
dal re svevo, ma dal Manfredi Ma-
letta. Il Datum Orte, dunque, se-
gnerebbe non la data ufficiale della 
nascita della città, ma il momento a 
partire dal quale progressivamente 
si abbandona la ‘parte vecchia’ di 
Siponto. Il ruolo di Manfredi Malet-
ta, quindi, è stato ben più rilevante 
di quello del re nel costruire anche 
urbanisticamente la città. Pier Fau-
sto Palumbo, in un suo saggio sulla 
Fondazione di Manfredonia scrive-
va a tal proposito questo: “ Sulla 
fine di Siponto e la nascita, a so-
stituirla, della vicina Manfredonia, 
non è la storia ad aver la parola, 
ma è la leggenda. Una leggenda, 
peraltro, troppo moderna per essere 
degna di rispetto e, sopra tutto, per-
ché non sia possibile romperne l’ar-
cano, creato, come tante altre volte, 
dall’errore degli uomini”. 

Fatima M. Marasco
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ANNUNCIO
Affitto casa a Pescara 

Affittasi a studenti o famiglie, casa nuo-
vissima di 75 mq. a Pescara località Porta 
Nuova a 15 minuti a piedi dall’Università 
D’Annunzio. Per informazioni chiamare il 
335.6974267.

La storia della Banda dei 
monelli, fucina di musicisti

Interrogativi sulla fondazione di Manfredonia

Azienda Agricola
Casa Sollievo della Sofferenza

Posta la Via
 
L’ azienda agricola Posta la via si sviluppa su oltre 200 
ettari di terreno con un allevamento di circa seicento capi 
bovini sia da latte che da carne, un Caseificio per la lavo-
razione del latte e un Macello per la produzione di carne. 
L’azienda Posta la Via può essere divisa in tre settori: 
agricolo, zootecnico e caseario. Il primo provvede alla 
coltivazione – in regime biologico – dei foraggi utilizza-
ti per l’alimentazione del bestiame. Il settore zootecnico 
provvede all’allevamento di circa 400 bovini da latte e di 
180 vitelli da ingrasso. Tutte le bovine da latte sono nate 

in Azienda e sono alimentate esclusivamente con mate-
rie prime e foraggi di propria produzione, vengono mun-
te due volte al giorno e sono costantemente controllate 
dagli operai addetti agli animali e dal veterinario azien-
dale. Il latte appena munto viene trasferito direttamente 
all’interno del Caseificio dove entro dodici ore viene già 
utilizzato per essere imbottigliato e per la produzione di 
vari tipi di latticini e di formaggi (mozzarelle, ricotta, 
caciocavalli, caciottine, burro, crescenza, yogurt, budini 
e gelato). I processi produttivi dei formaggi rispettano 
la tradizione locale e conservano la tipicità delle fasi 
di lavorazione in modo da garantire prodotti di elevata 
qualità. Per assaggiare le specialità dell’azienda Posta 
La Via visita il punto vendita di Manfredonia in Via Tito 
Minniti, 6 – Tel. 0884.661958.


